
     
 

 
 

D.R.S. n. 1655

Unione Europea
Repubblica Italiana
Regione Siciliana

Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità
Dipartimento delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti

Servizio 7 Politiche Urbane e Abitative 
Il Dirigente del Servizio, 7 Politiche Urbane e Abitative

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Vista la legge regionale 29 dicembre 1962 n. 28, e ss.mm.ii.;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978 n. 2 e ss.mm.ii;
Vista la legge regionale 8 luglio 1977 n. 47 e ss.mm.ii - norme in materia di bilancio e  contabilità della 

Regione Siciliana;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000 n. 10;
Vista la  legge  regionale  16  dicembre  2008  n.  19  che  stabilisce  le  norme  per  la  riorganizzazione  dei  

Dipartimenti Regionali;
Vista la Legge regionale 12 maggio 2010 n. 12;
Vista la L.r.  12  luglio 2011 n.  12 disciplina dei  contratti  pubblici  relativi  ai  lavori,  servizi  e  forniture,  

recepimento del D.Lgs.12/4/2006 n.163 e ss.mm.ii e del D.P.R. 05/10/2010 n. 207 e ss.mm.ii.;
Vista la Legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 con la quale è approvato il bilancio di previsione della 

Regione siciliana per il triennio 2019/2021;
Visto il D.P.R.S. n. 12 del 05 dicembre 2009;
Visti il D.D.G. n. 3 del 20 gennaio 2010;
Visto il D.P.R.S. n. 249 del 21 maggio 2010;
Visto il D.Lgs 23/06/2011 n. 118,
Visto il D.P. n. 6 del 18/01/2013 che rimodula gli assetti organizzativi endodipartimentali dei Dipartimenti 

regionali;
Visto il DDG n. 867/U.S.1 del 26/03/2013 con il quale è stato adottato il funzionigramma del Dipartimento  

delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti;
Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 701 del 16/02/2018 con il quale è stato conferito  

l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei 
Trasporti al dott. Fulvio Bellomo con decorrenza 15/02/2018;

Visto il D.D.G. n. 1547 del 06/07/2016 con il quale è stato conferito al Dott. Calogero Franco Fazio l'incarico  
di dirigente del Servizio VII "Politiche Urbane e Abitative" del Dipartimento delle Infrastrutture della 
Mobilità e dei Trasporti;

Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
Visto il Trattato istitutivo della Comunità Europea;
Visto il Regolamento (CE) n.  1080 del 05/07/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'Unione 

europea e successive modifiche e integrazioni relativo al  Fondo europeo di sviluppo regionale e 
recante abrogazione del Regolamento (CE) n,1783/I999;

Visto il  Regolamento  (CE)  n.  1083  dell'11/07/2006  del  Consiglio  dell'Unione  Europea  e   successive 
modifiche ed integrazioni recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

Viste in  particolare  le  disposizioni  previste  dall'art.  55  del  Regolamento (CE)  1083/2006 per i  progetti 
generatori di entrate;

Visto il Regolamento (CE) n. 1828 dell'8/12/2006 della Commissione della Comunità Europea e successive  
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modifiche ed integrazioni che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 
e del Regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto il  Quadro  Strategico  Nazionale  per  le  regioni  italiane  dell'obiettivo  Convergenza  2007/2013 
approvato dalla Commissione europea con decisione del 13 luglio 2007;

Visto il Programma Operativo FESR Sicilia 2007-2013 adottato con decisione della Commissione europea 
C (2007) 4249 del 7 settembre 2007 e successivamente aggiornato con decisione della Commissione 
europea C (2010) n. 2454 del 0310512010;

Vista la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  417  del  18.102007  relativa  al  P.O.  FESR  Sicilia  2007-2013  -  
Adozione definitiva;

Visto il documento "descrizione dei sistemi di gestione e controllo" a norma dell'art. 21 del Regolamento 
CE  n.  1828/2006,  ritenuto  conforme  alle  disposizioni  di  cui  al  Regolamento  n.  1083/2006  dalla 
Commissione europea in data 06/07/2009;

Vista la rimodulazione del PO FESR Sicilia 2007 — 2013 approvata in seno al Comitato di Sorveglianza del 
28/04/2011;

Visto il D.D.G. n. 9 del 16/01/2012 registrato alla Corte dei Conti in data 12/03/2012 reg. 1 fg. 10 con il 
quale è stata approvata la graduatoria delle operazioni ammissibili a finanziamento nell'ambito 
della seconda finestra -  seconda fase dell'Avviso Asse VI "Sviluppo Urbano  Sostenibile, obiettivo 
operativo 6.2.1- linea di intervento 6.2.1.1;

Considerato  che  della  sopra  citata  graduatoria  relativa  alla  linea  di  intervento  6.2.1.1  in  base  alla  
disponibilità assegnata sono stati ammessi a finanziamento n.5 interventi oltre uno revocato a fronte 
di n. 88 interventi valutati positivamente;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 63 del 07/02/2013 con la quale è stato approvato il documento 
recante  l'ultima proposta  di  rimodulazione del  PO FESR 2007/2013 in  seguito  all'adesione della 
Regione siciliana al Piano di Azione Coesione (PAC) terza fase;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 258 del 17/07/2013 con la quale è stato adottato il PO FESR Sicilia 
2007/2013 rimodulato in attuazione del Piano di Azione e Coesione terza fase,  approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione CE n. C(2013) 4224 del 05/07/2013;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 259 del 17/07/2013 con la quale è stato approvato il  piano di 
riparto delle risorse del PO FESR Sicilia 2007/2013, con individuazione dei Dipartimenti regionali 
responsabili e dei rispettivi Obiettivi Operativi;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 280 del 06/08/2013 "PO FESR 2007/2013 — Piano di Azione e  
Coesione (PAC) Salvaguardia" con la quale le linee di intervento del PO FESR 2007/2013 sono state  
oggetto di una rimodulazione al fine di dare il via ad una serie di iniziative di accelerazione della 
spesa e definire il nuovo quadro finanziario di riparto del PO FESR e del Piano di Salvaguardia del  
PAC;

Visto il  cronoprogramma  dei  lavori  "Recupero  della  piscina  comunale  quale  centro  natatorio  e 
riabilitativo"  a corredo degli elaborati di progetto presentato dall'Amministrazione  comunale 
di Poggioreale;

Visto il D.D.G. n. 3205 del 26/11/2014, registrato alla Corte dei Conti in data 22/12/2014 reg. 1 fg.  109, 
scheda  112,  con  il  quale  è  stato  ammesso  a  finanziamento  il  progetto  esecutivo  trasmesso  dal 
Comune  di  Poggioreale  (TP)  relativo  ai  lavori  di  recupero  della  piscina  comunale  quale  centro 
natatorio e riabilitativo" -   codice  (CLTP) E46D10000090008 per  un importo  complessivo di €. 
2.000.000,00  a  valere  sul  Piano  di  azione  e  Coesione  (PAC)  —  Piano  di  Salvaguardia  relativo 
all'Obiettivo Operativo 6.2.1 del programma operativo regionale FESR 2007/2013; 

Visto il  contratto di  appalto del  15/03/2017 n.  980 di  Rep.con il  quale  i  lavori  sopra citati  sono stati  
affidati, a seguito di pubblico incanto, all'impresa "Zaccaria srl" con sede in Aragona per l'importo di 
€. 1.136.962,65 al netto del ribasso d'asta del 12,0377% offerto in sede di gara oltre €. 90.781,92 per 
gli oneri per la sicurezza, €. 274.820,13 per costi per la manodopera ed I.V.A;

Visto il D.R.S.  n.  1324 del 22/06/2017,  annotato contabilmente alla Ragioneria Centrale Infrastrutture 
con il quale è assunto l'impegno definitivo di spesa della somma complessiva di €. 1.828.846,49  
codificato  al  n.  U.2.03.01.02.003  "contributi  agli  investimenti  a  comuni"  relativo  ai  lavori  di 



recupero  della  piscina  comunale  quale  centro  natatorio  e  riabilitativo  - codice  (CLTP) 
E46D10000090008 a valere sul Piano di azione e Coesione (PAC) — Piano di Salvaguardia relativi 
all'Obiettivo Operativo 6.2.1 del programma operativo regionale FESR 2007/2013;

Considerato che  a  seguito  di  riaccertamenti  dei  residui,  l'impegno n.  56/2017 è stato trasportato 
nell'esercizio finanziario 2019 al n. 56/2019;

Vista la nota prot. n.  1002 del  01/02/2019 trasmessa dal Comune di Poggioreale, a firma del Sindaco 
Girolamo  Cangelosi,  con  allegata  documentazione  giustificativa  (Pagamento  somme  a 
conguaglio) dell'importo di   €. 10.500,26;

Ritenuto pertanto, di potere procedere all'emissione del mandato della somma complessiva di €. 10.500,26 in 
favore del Legale Rappresentante del Comune di Poggioreale, nella qualità di soggetto attuatore dei 
lavori di recupero della piscina comunale quale centro natatorio e riabilitativo;

Ai Sensi della legge e del regolamento sulla contabilità generale dello stato 

D E C R E TA
Art. 1 - per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte,  

è autorizzato il pagamento della somma di €. 10.500,26 - codice del piano dei conti finanziario al 
n.  U.2.03.01.02.003 in favore del Legale Rappresentante del Comune di Poggioreale (TP) per  
la  realizzazione delle  opere  di  cui  al  progetto  esecutivo  dei  lavori  di  recupero della piscina 
comunale quale centro natatorio e riabilitativo;

Art. 2 - alla relativa spesa di €. 10.500,26 si farà fronte con le somme impegnate con il D.R.S. n. 1324 del 
22/06/2017 (impegno n. 56/2019) da imputare sul capitolo 672457; 

Art. 3 - nel rispetto del D.Lgs. 118/2011, è effettuato, sulla base di apposita documentazione giustificativa  
(Pagamento  somme  a  conguaglio)  inviata  a  questo  Dipartimento  dal  Legale  Rappresentante 
dell'Amministrazione comunale di Poggioreale, l'accreditamento con mandato della somma di  €. 
10.500,26;

Art.  4  -  Il  presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell'art.  68 della L.R. n.  21/2014,  cosi come  
modificata dall'art. 98 - comma 6 - della L.R. n. 9/2015 sul sito del Dipartimento Infrastrutture e  
Mobilità  e  successivamente  trasmesso  alla  Ragioneria  centrale  dell'Assessorato  delle 
Infrastrutture e della Mobilità per il visto di competenza.

Palermo 03/07/2019
                   Il Capo Servizio 

          dott. Calogero Franco Fazio
                          firmato




